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Gli alunni di 2° e 3° media dell’Enrico Fermi a Merate per la prima prova di abilità informatica 
 

Primo passo verso la patente a soli 13 anni per gli alunni della scuola media di 
Barzanò. 

No, non stiamo parlando della patente di guida. Bensì dell’European 
Computer Driving Licence meglio conosciuta come ECDL, ovvero 
un’attestazione delle proprie abilità informatiche valida a livello europeo, 
gestita, nel nostro Paese, da AICA, l’Associazione Italiana per l’Informatica 
ed il Calcolo Automatico. 

Trentatre alunni delle classi seconde e terze dell’Enrico Fermi si sono infatti 
recati, nel pomeriggio di giovedì 25, presso il Liceo Scientifico Agnesi di Merate per affrontare il primo 
dei sette moduli di cui si compone l’ECDL Core, la certificazione che attesta la capacità di utilizzare il PC 
nelle applicazioni più comuni. 

“Precisamente i ragazzi si sono cimentati nell’unità dedicata alla gestione dei file, indicato come 
secondo modulo nell’elenco fornito da AICA” ha spiegato la professoressa Chiara Caligiuri, 
responsabile del progetto. “Questa scelta è stata fatta per favorire i ragazzi, in quanto il modulo sulla 
gestione dei file è uno dei più semplici. A fine aprile, se i ragazzi saranno pronti, affronteranno poi 
un altro blocco relativo all’elaborazione di testi e dunque a Microsoft Word”. 

Ad aspettare i trentatre candidati davanti alla porta dell’aula di informatica, in veste di esaminatore, il 
professor Fausto Personeni, docente dell’Agnesi, il quale ha cercato fin da subito di rassicurare i ragazzi 
apparsi un po’ emozionati per la paura di essere bocciati e di dover ripetere la prova. 

Mentre la professoressa Caligiuri disbrigava le solite pratiche burocratiche raccogliendo i documenti e le 
firme dei suoi studenti, la prof. Monica Giussani, seconda accompagnatrice del gruppo, “dispensava” 
sicurezza nei suoi giovani alunni. 

Facce più rilassate all’uscita dall’aula: Federica e Luca, i primi a finire, hanno, per esempio, giudicato la 
prova più facile del previsto, così come molte altri compagni. L’ansia si è però sciolta definitivamente 
solo con la proclamazione dei risultati. La stragrande maggioranza dei ragazzi è risultata infatti promossa. 
Un ragazzo ha addirittura commesso un solo errore nell’affrontare le 36 domande che costituivano il test 
ed un’altro è stato bocciato per un solo sbaglio di troppo. 

Il merito di un così buon risultato va sicuramente ai ragazzi che si sono impegnati nell’affrontare con 
serietà la prova e alla professoressa Caligiuri, vera anima del progetto. La possibilità di acquisire l’ECDL 
è stata, infatti, inserita nell’offerta formativa della scuola media cittadina con l’arrivo della giovane 
professoressa di Arte la quale si è avvicinata all’informatica per passione personale e sta cercando di 
trasmettere tale passione anche ai suoi studenti. 

Prima di affrontare il test di giovedì, i ragazzi hanno seguito un corso pomeridiano di ventidue ore, tenuto 
dalla professoressa Caligiuri stessa e che ha visto l’alternanza di lezioni teoriche e pratiche. 

 


